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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Ulderico Levi. 

Levi U. Ringrazio l'onorevole ministro delle 
cortesi spiegazioni che ha voluto darmi. Sono 
lieto che gii studi per il Canale Emiliano 
siano a buon punto. Occorre attendere la pre-
sentazione della annunziata relazione; qua-
lunque discussione sarebbe ora immatura, ed 
io quindi mi riservo di ritornare a suo tempo 
sull'argomento. 

Seguito della discussione del bilancio del l i n i -
stero di agricoltura e commercio. 
Presidente. L'ordine del giorno reca: Se-

guito della discussione sul disegno di legge : 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura e commercio per l'esercizio fi-
nanziario 1892-93. 

Nella seduta d' ieri fu approvato il capi-
tolo 25. Passiamo ora al capitolo 26. 

Capitolo 26. Studi ed esperienze intorno 
alle malattie prodotte negli animali dome-
stici, specialmente da parassiti vegetali ed 
animali, lire 8,000. 

Capitolo 27. Museo agrario in Roma - Con-
siglio di agricoltura e dello insegnamento ! 
agrario - Concorsi e spese per stazioni agra-
rie - Trasporti, lire 18,000. ;! 

(Questi due capitoli sono approvati) 
, Capitolo 28. Classi agricole - Sussidi per 

diminuire le cause della pellagra e incorag-
giamenti e premi per istituzioni di assistenza 
e previdenza mutua e cooperativa - Studi e 
ricerche intorno alle condizioni dell'agricol-
tura - Pubblicazioni, lire 43,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Rampoldi. 

Rampoldi. Onorevoli signori; io dirò bre-
vemente le ragioni che mi hanno consigliato 
a presentare, insieme con altri colleghi, l 'e-
mendamento, che vi sta sotto gli occhi e che 
è così concepito : 

« La Camera delibera di assegnare al ca-
pitolo 28 del bilancio « Sussidi per diminuire 
le cause della pellagra ecc. » altre lire 106,865 
togliendole dal capitolo 34: « Razze equine 
Spese generali, premi per corse ecc. ecc. » 

Rampoldi, Agnini, Socci, 
Colajanni Napoleone, De 
Felice-Giuffrida, Gara-
vetti, Vendemmi, Engel. » 

Nell'esposizione, che farò, delle ragioni di 
questo emendamento, io, lo ripeto, sarò bre-
vissimo. E tanto più perchè, se non erro, 
l 'emendamento è tanto buono, che si difende 
da sè. 

Di che si tratta, or dunque ? Si tratta 
semplicemente di trasportare, dal capitolo 34 
del bilancio al capitolo 28, la somma di lire 
106,865. 

Or bene, nel capitolo 34 sono iscritte, per 
il titolo che ho detto, ben 656,865 lire ; men-
tre nel capitolo 28 sono iscritte solamente 
lire 43,000. 

A questo capitolo 28 del bilancio erano 
iscritte lire 45,000, ma il Ministero attuale, 
volendo emulare in ciò il precedente, ha di-
minuito il capitolo stesso di 2000 lire, lesi-
nando così sopra un oggetto che era già ri-
dotto a minime proporzioni. 

A me pare, o signori, che la semplice 
enunciazione di questo fatto, e di quelle cifre, 
sia già troppo eloquente per sè stessa, per-
chè abbia bisogno di maggiore dimostrazione 
la convenienza del proposto emendamento. 
Pure approvando, come noi suggeriamo, la 
diminuzione di 106,865 lire, rimarrà sempre, 
pei premi alle corse e per gli altri titoli 
contemplati nel capitolo 34, una impostazione 
di più di mezzo milione di lire. 

Già fin da ieri, nella discussione gene" 
rale del bilancio, alcuni colleghi nostri, come 
gli onorevoli Vendemmi e Agnini rilevarono 
la misera impostazione di lire 43,000 al ca-
pitolo 28, il quale parla più specialmente di 
sussidi per diminuire le cause della pella-
gra e di incoraggiamenti e premi per isti-
tuzioni di assistenza e previdenza mutua e 

[ cooperativa. 
i Non solo; ma l'onorevole Agnini andò 

anche più innanzi e disse, che sembrava a 
lui un vero delitto la sproporzione che esiste 

! fre la cifra impostata al capitolo 34 e quella 
! impostata al capitolo28, cifra'deplorata, per ciò 

che riguarda le corse, anche dall'onorevole 
Niccolini. 

Ora, se noi guardiamo a ila significazione 
1 elevata ed all'intento per cui la somma fu 
[j stabilita nel capitolo 23 e facciamo le debite 

proporzioni con la significazione che ha la 
cifra impostata al capitolo 34, la maraviglia 
deve crescere in noi, perchè non vi è nes-
suno, il quale non veda la sproporzione, chia-
miamola così, dell 'intento morale riconosciuto 
nei due capitoli. 


